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TOBMO 3 AGOSTO. 

\LL' ARMI ! ALL'ARMI! Questo, Italiani, dev'esacro 
il ni*» pensiero, il nostro grido d'ogni giorno, 
d'ogni ora, Anche lo straniero sia cacciato, e salvo 
l'onoro d' Italia ! Nella guerra di tutti è riposta la 
nostra salvezza. 

Insorgiamo, precipitiamoci tutti su queste orde 
larbariche che devastano ed insanguinano le più 
jellc contrade d'Italia, che immolarono già tanti 
ài nostri prodi, che , se non le arrestiamo, 
rtrranno anche qui a ricolmarci di vergogna e 
di sventure senza nome. Se mancano le armi, ne 
ifiigan luogo le falci, i tridenti, i bastoni. Si suo­

nino a stormo i sacri bronzi; da ogni pergamo 
sia bandita la guerra d' insurrezione. Le nostro 
donile non che rattenere con imbelli grida, ec­

citino l'entusiasmo nel petto dei loro cari, e sian 
maestre d'ogni grande sacrifizio. Questa è guerra 
di nazione, guerra santissima, e falla, se la com­

piamo con forza, per glorificare in eterno il no­

stro nome e gli spiriti nostri. Non pensiamo che 
ad essa; nessun'altra cura ce ne distolga. La pa­

tria ha provveduto a quelli che ban bisogno e ri­

marranno privi del nostro sostegno. Essa adotla le 
famiglie dei prodi che morranno sul campo ; e 
con decreto reale ha assegnato un milione di soc­

corsi alle famiglie di quelli che son chiamati stra­

ordinariamente a combattere. 

Concittadini, non disonoriamoci in faccia al­

l'Europa che ci guarda. H nostro recente disastro 
Ita già fornito pur troppo un prelesto a calunnie 
'anelateci contro da alcuni fogli francesi. 

Fra questi il Saliti Public (di Lione) riferendo 
le ultime tristi nuove del campo, ne toglie occa­

sione per tributare i più alti e meritali encomii al 
nostro gran principe. Carlo Alberto, dice esso, ha 
fallo prova dun gran coraggio, d'un giudizio pronto, 
(fu» colpo ctocchio sicuro e duna grande energia. 
Prosegue il giornale celebrando l'incomparabile va­

lor savoiardo e piemontese. Ma ci duole profon­

damente che un alto di tanta giustizia sia poi 
completamente distrutto dalle più ingiuste accuse 
che lo stesso foglio avventa contro i Lombardi, 
Toscani e Modenesi che combatterono nell'ultima 
lolla. Noi non vogliamo macchiare le nostre carie 
col riferire le parole di dispregio e di scherno 
cSe usa il giornalista contro la nazione italiana. E 
non ne avremmo neppur fatto menzione, se non 
ci slesse sommamente a cuore che ìa Francia co­

nosca su questo fallo la imparziale verità, e non 
cessi un momento di stimare ed amare la nazione 
ebe più le si armonizza per costumi, per situa­

zione, per genio e per conformila di libere e 
grandi tendenze. 

I Toscani ed i Lombardi sostennero uniti il 
primo impeto dell'incalzante nemico. Se alcune 
compagnie di essi si sbandarono poscia, ò falso, 
è ingiusto il versarne il biasimo su tutte le truppe 
toscane e lombarde. E per queste stesse compagnie 
clic ruppero le file, è forse generoso, è forse im­

parziale 1' attribuirne a villa d' animo il subito e 
momentaneo disordine ? Perchè dunque non tener 
wnto dell' ineguale certame, e della numerica 
debolezza de'nostri ? Perchè non riflettere che si 
'ratta di truppe novizie, di fresco disciplinate, la 
prima volta al fuoco ? Nelle primiere battaglie che 
sostennero le vecchie truppe di Napoleone dietreg­

ftiavano e si sbandavano esse pure al primo ful­

mine de'moschetli e delle batterie. E son gli slessi 
soldati che poi divennero i più famosi d'Europa. 

Che giova l'insistere ? Non parla forse bastan­

temente in favor de'Toscani l'altissimo fatto di Cur­

latone ? e non ammirò la Francia e l'Europa tutta 
'unico ed eterno eroismo de'Lombardi alle cinque 
giornate?.... 

In quanto ai Modenesi, se alcuni di questi 
passarono al nemico, ciò non prova che due cose. 
La prima, che il giornalista calunnia quando im­

puta il fall» d'alcuni pochi a un'intera provincia, 
all'intera nazione. La seconda, che de' felloni ve 
ne hanno dappertutto ; e per certo l'Italia non pre­

tende che tutti sieno puri di macchia i suoi figli. 
Onta a questi ; ma rispetto e gloria alla nazione 
che da un anno in qua tiene intento il mondo 
a' suoi nuovi e mirabili esempi. 

Altri non mena gloriosi, J<j speriamo, se oc vanno 
apprestando in questo momento. Il valore;:H#Siwo 
si spiegherà in tutta la sua grandezza; e l'indi­

pendenza no sarà il certissimo frutto. Tanta è la 
confidenza da noi riposta sempre in questo valore, 
che mai non ci nacque dubbio sull'esito dell'in­

presa nostra, comecché la difilcolta co ne sia sem­

pre apparita in tutta la sua gravità, in tulle le 
sue complicazioni. Ora dopo molli successi noi 
subimmo un grave disastro. Ma questo invece di 
piegarci, servirà a desiare, a movere, a centupli­

care le nostre forze. Il Piemonte è già tutto presto 
a prorompere in massa sui piani lombardi a so­

stegno del suo validissimo esercito. Insorgano in 
massa le popolazioni lombarde, le più forti citlà 
si preparino a resistere lino allo sterminio; e tra 
breve il fuoco insurrezionale sarà esleso in tutta 
la penisola. 

Noi piangiamo fui d'ora sullo migliaia di mar­

tiri che cadranno per la patria. Ma lo straniero 
non può, né dee più regnare in Italia ; e non 
regnerà. 

Pontefice di Cristo, sacerdoti della patria, a voi 
s'aspetta di compiere in queste circostanze una 
missione giusta, e da cui la religione riceverà il 
più grande incremento. Incuorate, proleggete, san­

tificate voi il nuovo popolo che si prepara a vin­

cere o morire per I' indipendenza !.... Non v' ha 
sacrificio più grande di questo: schiudete, schiu­

dete ai martiri della patria le porle del cielo !.... 

CARLO ALBERTO E GIOBERTI 
Gli uomini in tutte lo supreme circostanze hanno 

bisogno di fede. Essa è che ha salvato le nazioni 
che lottarono per la loro indipendenza, essa che 
ci diede i martiri della Chiesa e quelli della patria. 
Ma gli uomini allora solo hanno fedo quando ci 
è un punto a cui appoggiarsi, o sia questo un 
principio metafisico, ossia anche un uomo che il 
grande intelletto distinse da tutti gli altri. Ora se 
vi fu tempo in cui gli uomini avessero bisogno di 
fede , egli è certo in questo in cui il pericolo so­
prastante agitando gli animi dei cittadini, e gli 
uni IJCI tiuiui umili (Mina Kijumiiuu licita santità. 
della causa, e gli altri per vigliacco egoismo nel 
ritorno dell'ordine anlico di cose, è mestieri che 
sorga un uomo che a se attraendo per la sublime 
virtù lutti i buoni, ed i tristi abbagliando collo 
splendore di essa, concentri ed unisca quelli che 
interessi disparati tendono a disunire a danno della 
patria. E quest'uomo è venuto per singoiar favore 
del cielo in questi tempi, è sorto a salvarli dal­
l'anarchia e dirigerne tutte le forze alla grande 
lotta che ferve in Lombardia, e che deciderà della 
vita o della morte della nostra nazione. In ciò for­
tunati , che nel mentre quest'uomo dirige gl'interni 
moti, un altro poi, come la mistica colonna degli 
Israel,tiri annoda ed avvincola le militari forze 
che pugnano per l'indipendenza comune. Questi 
due direttori de' nostri sforzi, l'uno salvando l'in­
terno dall'anarchia, e l'altro guidando le guerresche 
schiere sul campo, sono Carlo Albeilu e Gioberti. 
Grandissimi entrambi, il primo per la forza guer­
resca , ed il secondo per la polenza intellettuale. 
Cosi mentre Carlo Alberto coU'imperlurbabile suo 
animo e colla inalterabile devozione alla patria ria­
nima i suoi soldati, Gioberti non meno fermo nei 
proposili, e sapiente guidatore delle cose ci è faro 
e guida, perchè gli animi nostri, esacerbali dai 
presenti rovesci non traviino. Carlo Alberto capi­
tano della guerra santa sprona all'impresa i suoi 
compagni d'armi, e col bollente suo valore tutti 
invila alla crociala contra gli Austriaci, gli anima 
alla pugna in modo che i nostri soldati non meno 
sono solleciti di cacciare lo straniero, che di ve­
gliare sui così preziosi giorni di chi li guida alla 
gloria. E Gioberti in questa tempesta di passioni 
che s'accozzano ed urtano, e sombrano minacciar 
rovina, siede moderator supremo: in lui si spuntano 
tulli i dardi, da lui s'appianano tutte le difficoltà, 
e gli animi anche i più esasperati contro chi è 
creduto traditore della patria, al sorriso del suo 
volto, alla facondia della sua parola, depongono 
l'ira e tornano a gridare unione e concordia. Carlo 
Alberto si rivolgo ai popoli, e gl'invita all'ultimo 

sforzo per liberare il sacro suolo d'Italia dal bar­
baro oppressore: Gioberti parlò ai popoli perchè 
siano affratellati in quella santa alleanza, che prima 
proclamava fra i popoli d'Italia la santa anima di 
Pio IX. Senza Carlo Alberto lo nostre truppa eosl 
ingagliardite dalla sua presenza si discioglierebbero: 
senza Gioberti i popoli sfiduciali si sbranerebbero 
a vicenda. Il capitano incita l'ardore della pugna: 
il ministro modera quello delle passioni. 11 primo 
salva l'Italia dal barbaro: il secondo libera dalle 
discordie non meno di esso terribili. A Carlo Al­
berto adunque ed a Gioberti volgiamoci, siccome 
a quelli che cominciarono e manderanno a fine 
l'opera della nostra indipendenza. L'uno la procla­
mava dal suo esiglio, quando pochissimi ci aveano 
feilo: l'altro l'abbracciava col fervore della sua 
anima, mostrando agi Italiani come non s'era mal 
apposto il Profeta. L'uno principe dell'intelligenza 
guidi i nostri pensieri ; l'altro principe del corag­
gio diriga le noslre spade: e cosi l'Italia sarà li­
bera, essendo la sua libertà sostenuta dalla robu­
stezza del pensiero e dalla vigoria del braccio. 

La libertà della stampa è una delle precipne 
guarentigie delle istituzioni costituzionali. Noi no 
propugnammo e ne propugneremo sempre lo schietto 
esercizio e ci opporremo con tutta forza a quei 
prcnvedimenli che tentassero d'incagliarlo. Tuttavia 
non possiamo non deplorare il vituperevole uso che 
da­ taluni si va facendo della parola per ingannare 
e traviare la mente del popolo, il quale suole 
accorrere là dove si adopera il concitato linguaggio 
delle passioni. Noi accenniamo a quei libelli che 
si vanno da qualche giorno spacciando per la città, 
e in cui senza ritegno alcuno si lacerano uomini 
benemeriti, si fanno segno al disprezzo le più sa­
cre istituzioni. Oh cada sovra questi malaugurati 
scritti e sovra i perversi loro autori, nascosti nelle 
tenebre dell'anonimo , la pubblica indignazione, od 
essa sola ponga termino a questo sordido mercato 
di calunnio e d'insulti fissato ad un soldo il fo­
glietto. 

Mostriamoci degni della libertà la quale abborre 
dalle arti dei vili e in questi supremi frangenti 
della patria non porgiamo noi stessi armi all'ini­
mico, seminando la discordia, aizzando le cieche 
collere popolari. 

Noi siamo lieti di pubblicare questa serie di 
atti officiali che corrispondono in parte alle «rm»i 
c»i{ji;ii/.u in,. .iiuniiMiiu. noi emanammo specialmente 
l'attenzione sul decreto che destina nn MILIONE di 
lire a sussidio delle famiglie dei militari chiamati 
straordinariamente sotto le armi. Cosi i soldati par­

tendo per la guerra santa sapranno che la patria 
provvede ai bisogni delle famiglie che essi stanno 
per lasciare e voleranno più intrepidi e securi 
sotto il nazionale vessillo. La patria deve provve­

dere a chi combatte per essa, e questo decreto 
compio la legge votata dalla Camera dei deputati 
con cui la nazione adotla le famiglie indigenti di 
coloro che morirono pugnando. Questo è DOVERE 
e (ìUìSTizi.v. 

NOI EUGENIO DI SAVOIA 

ecc. ecc. ecc. 

In virtù dell'aiilonlù a Noi delegata. 
Sulla proposizione del Ministro Segre­

tario di Stalo per gli affari di guerra e 
marina. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Articolo unico 

E aperto un credito straordinario sul 
bilancio militare passivo dell'Azienda Ge­

nerale di guerra del corrente anno 4848 
della somma di un milione di l i re , da 
impiegarsi nella concessione di sussidii 
alle famiglie dei militari provinciali delle 
classi straordinariamente chiamale sotto 
le armi. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di guerra e marina è incaricato 

dell'esecuzione del presente decreto,, che 
sarà registrato al Controllo Generale. 

Dat. Torino addì 3 di agosto 4848. 

EUGENIO DI SAVOIA 
G. COU.ECKO. 

EUGENIO PRINCIPI: oi sAvoii­CABioiUNo, ecc. eco. 

In virtù doll'autorità a Noi delegala, 
Villa fa legge in data d'oggi sulla mobilizzatone della 

Milizia Comunale, 
Sentilo il Consiglio doi Ministri, 
Abbiamo determinato o determiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 
11 Ministro Segretario di Stato por gli «(Tari dell'interno! 

è autorizzalo a nominare in ogni divisione animiiiistrutiva 
dogli antichi regi Stati e noi ducati o nolle provincie, d\ 
cui 6 per logge già pronunciata I' unione ad essi , quel 
numero di commissari!, che sarà creduto conveniente, 
roll'iiicuiico di dare gli ordini o lo disposizioni tutto oc­

correnti , onde in ogni luogo restino compiute con cele­

rilà le operazioni dell'ordinamento della mobilizzazione; 
della milizia nazionale , a termini della legge in data 
d'oggi, e di compiere tutti gli alti elio il Governo cre­

desse di allìdare loro por provvedere alla salvezza della 
patria. 

Potrà essere corrisposta a cadmio dei dotti commissari 
un'indennità di lire 500 al mese. 

II Ministro Segrelario di Stalo per gli affari dell'interno 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che fari 
registrato dall'ufficio del Controllo Generale, pubblicato 
ed inscritto negli atti del Governo. 

'forino, addi primo agosto 18'»8. 
EUGENIO DI SAVOIA. 

PLIZZA 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O 

««COUaS AI SlttNOBl PAB10C1 

Torino, il 1» agosto 18&8. 
Mollo Hcv. itg. P.on Col. ino. 

Il Governo di S. M. ha ordinato un arrotamento straor­

dinario sotto nome di leva io massa, e prese altre deter­

minazioni, che abbisognano del concorso spontaneo di 
tutti i cittadini, e richieggono da essi più di un sacrificio, 
Desiderando che tali ordini abbiano pronta ed efficace 
esecuzione, egli è d'uopo che ciascuno sia convinto della' 
convenienza e necessità loro, e che vengano sanciti dalla 
suprema autorità della Religione, lo ricorro pertanto a 
V. S. Molto Rev.da pregandola a concorrere c.oll'opcra 
sua a questo doppio effetto , affinchè tutto proceda non 
solo coll'atlività che il tempo richiede, ma eziandio tran­

quillamente e pacificamente. Nessuno può meglio di Lei 
persuadere a'suoi popolani la necessità o la santità della 

cittadini di concorrervi, potendo, coi danari e colla per­

sona. Si tratta di difendere te nostre instituztoni, e in 
particolare la Monarchia della Casa di Savoia dallo slra­

nieio che laminacela; imperocché se l'Austria prevalesse 
in Italia, il suo dominio nocerebbe non solo alle libertà 
nostre, ma ai diritti doi nostri Principi , e pregiudiche­

rebbe alla pienezza del loro potere e alla dignità della loro 
Corona. Inoltre la religione cattolica ne soffrirebbe non 
poco; essendo noto che l'Austria fu sempre nemica delle 
prerogative della S. Sede e intenta a diffondere ne'suoi 
Stati e in quelli su cui ha qualche influenza principii e 
massime e regole di disciplina e di culto poco ortodosse 
e contrario alla sovrana autorità della Chiesa. Oltre che 
se l'imperatoie vincesse in Lombardia, egli non si con­

tenterebbe più degli antichi dorninii; torrebbe al papa le 
Legazioni; distruggerebbe l.i sua indipondenza politica 
con grave danno della libertà ecclesiastica. Lascio stare 
i pericoli di un altro genere che correrebbe la Religione, 
quando lo milizie del nostro Re fossero prostrate dalla 
superiorità numerica dell' inimico. Imperocché i parliti 
esagerati che ora sono piccoli e impotenti pigerebbero 
dal regio infortunio ardire e forza, e trionferebbero al­

meno per qualche tempo con gravissimo discapito delle 
sane credenze, a cui tali partiti sono ostili non meno che 
alla monarchia e alla tranquillità pubblica. Avremmo 
dunque da principio l'anarchia e l'irreligione insieme; e 
poi la tirannia straniera; come accadde nel secolo scorso , 
quando vìnte le armi piemontesi, l'Italia e la fede furono 
ludibrio ai icpubblicani interni o ad un imperatore fore­

stiero ; onde due santissimi pontefici non solo vennero 
spogliati dei loro temporali dorninii, ma l'uno di essi fu 
tratto prigioniero in esilio e 1'.altro fu spento. All' in­

contro se le armi del nostro Principe trionfano, la Mo­

narchia sarà salva, e con essa la Religione: e la libertà 
regolala dalle leggi, non polrà partorire l'empietà e la 
licenza. 

Tali sono le considerazioni che debbono indurre tutti 
i buoni cittadini e i buoni cattolici ad aiutare la guerra 
lombarda con ogni loro sforzo. Esso acquisteranno mag­

gior valore dalla sua autorità, reverendo signoro ; la quale 
gioverà puro a vincere certe preoccupazioni, cho potreb­

bero rallentare e intiepidir l'entusiasmo dei popoli. Una 
delle quali si è il credere che si tratti di guerra lontana 
che poco importi a molte nostre provincie; come si po­

tesse esser sicuro in Piemonte sema vincere in Lombar. 
dia. Risogna persuader a tutti che pugnando nella pia­
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mire lombardo , ossi combatteranno per lo proprie citlà, t 
per lo famiglie, per gli aven, per le coso e le persone 
più care, perche 1 invasione del Piomonle sarebbe ine­

vitabile , se I Austriaco giungesse a ricuperare i domimi 
che ha perduti h quali siano le violenze, le atrocità, le 
nefandezze elicgli commette nei paesi occupati, qual u­

spelto abbia alle propnolà, alle persone, allo chiose, non 
occorre descriverlo, giacché 1 fatti recenti di Lombardia o 
della Venezia sono a tutti notissimi 

lo mi affido adunque che V S molto Rev da vorrà 
soddisfare al nostro desiderio e usare la sua autorità grande 
a persuadere e inhammaic coi tons gli e colle prediche 
ì suoi popolani pei una causa si pia e sì generosa Ed ef­

fettuandolo posso assicurarla che faià cosa gì ala special­

mente al Re, il quale non dimenticherà certamente un 
tal servigio resogli nelle circostanze difficili in cui si trova 
la comune patria 

Mi onoro tritatilo di protestarmi con ben distinta stima 
Di V S mollo rev 

Devmo obhlmo tervo 
Pint A 

Alcune istruzioni per la mobilizzazione della 
guardia nazionale, tratte da ahi a cncolare dello 
htcsso Ministro agi' Intendenti geneiali 

La legge del ha ordinalo la mobilizza 
/ione di 56 battaglioni della milizia comunale 

50 di questi battaglioni detrono essere somministrati 
dalle provinole di teiraferma soggette alla legge sulla mi 
la a comunale, gli .diri 6 devono essere formoli nel/.i 
Sardegna 

Le dette provincie di terraferma hanno una popola 
rione di !J,0U7,803 

Quindi i 50 battaglioni, che montano in tutto a J0,000 
uomini, importano di chiamare sotto le armi circa d uo­

mini ogni milione di abitanti 
Convenendo però che ogni divisione somministri il nu­

mero d uomini necessario per formare lompagnie complete, 
perciò, in seguito ai calcoli istituiti, ogni divisione pro 
vedera tinto compagino di centocinquanta uomini cadmia, 
quante gliene sono assegnale dalla tabella di riparto unita 
alta presente 

La tabella medesima indica i lunghi dove i battaglioni 
debbono essere formati, e procedendo perciò alle spiegi­

zioni the octoirono pel regolare attivamente dei medesimi 
io osserverò 

1 Doveisi immediatamente procedere in tutti ì Comuni 
ad una pubblicazione con la quale s'infilino lui ti i vo­

lonlaru ad iscriversi Si lena per lo iscnziuni volontario 
un registro conforme al modulo N 1 qui unito 

2 Doversi contemporaneamente intraprendere subito in 
tutti ì Comuni la formazione di un elenco generale 

1° Di lutti i celibi del Comune dell'età di 21 a da anni 
e di coloro che avessero preso moglie dopo tu pubblici 
ztone dolla legge 4 marzo scoiso pruni d aver Inerii i 1 età 
di 21 anni 

2 Di tutti i vedovi senza prole doli eia di 21 ai 30 
anni 

3 Di tutti gli ammogliati senza piolo dell età di 21 
a 30 anni, 

4 Dei primogeniti di minori, degli orfani di padre 
e di madre, dei tigli unici o del maggiore dei tigli, ed 
in diletto di figli , dei nipoti o del maggiore dei nipoti 
di madre attualmente vedova, di padre cieco, o di vec­

chio seltuagenatio, 
5 Degli ammogliati con prolo dell'età di 21 a 30 

anni 
Quest elenco dove comprendere non solamente gì ui­

Aftì, \y o»ll/,r>nol «I c n . , i „ > <ii.rlm.ijM », H P I I » m i l l M I ll*V 
rionale, ma quelli anche sottoposti ai solo servizio di 
ri­erva 

Così, ove una deputazione venisse a conoscere scm 
plicomento die il tal cittadino abili in tal casa del di 
stretto d' cui fa il censimento senza sapete ne la sua 
eia nò la sud condizione, lo insci iverà essa fra ì celibi 
nati il 31 dicembre dell anno 1827 Se conosce che 
•la nato solo nel 1830, lo inserii era tra quelli nati il 
31 dicembre di quell anno 

Se poi conosce che sia vedovo od ammogliato senza 
saperne 1 età , lo inscnveia. come nato il 11 dicembre 
1827 

Il cittadino che per conseguenzi di quest inscrizione 
si trovasse esposto a distnibi ed inconvenienti, dovrà 
impularb unicamente a se slesso , mende dipende da 
esso l'evitarli, present indo le neccssauo fedi alla de 
pulazione 

Inoltre erodo opporluno di avvertire, che uni lampo 
rana assenza dil comune non può esser titolo di d ­
spensa dall inscrizione mila lista 

So poi vi fosse questione circa al comune in cui un 
cittadino abbia il suo dominilo leale, si stiri atta sin 
dichiarazione sciupi e quando esso dimostri di essei gii 
compreso noli elenio doi comune ovo allega di liner 
dimori, e pioduia a lai uopo un eetliliiato dot smeheo 
di quest ultimo comune, clic faccia fede dell inscizione 

Nel lempo istesso che ì contigli comunali di mogul 
ziono e le loro deputazioni lomiiono tutte le scivi indi 
calo operazioni, gì Intendenti generali dcggiono contom­

poionoamenlo proicdne al riparto fn i tomuni della 
Divi none del contingente assegnalo alla Divisione loro 

Quando non oecona di chiamalo che una pirle sol­

tanto dei celibi, si avvenire (he il d spo,lo della legge 
che vuole osservata una proporzione Ira gli insculti 
aventi 1 eia di anni 21 a 35, vuol essoio spiegalo con la 
seguente dimostiaziune 

Si supponga ihc vi siano 200 celibi ed il Comune abbia 
a somministiaie 40 militi, si rilena che questo numero 
coi rispondendo al 20 pei cento, si deve chiamare il 20 
poi cento dei celibi nati in ogni diveiso anno dai 21 ai 
35 anni 

Quando poi il npailo pioduia una fi azione indivisibile 
allora si inscriverà a preferenza il più giovane od i più 
giovani 

Fia quelli poi nati noli flesso anno si prenderanno i 
più giovani, quelli cioè nati nel tonnine pm vinno al 
fitte dell'anno. 

db intendenti generali ivverliranno che appena toni l 
piuta la formazione delle listo delle compagnie si laduni 
immediatamente il consiglio di revisione 

Le decisioni di (mesto (onsiglio essendo inappellabili, 
salvo solo il ritolto m cassazione per violazione di legge, 
né essendo tenuto, nell interpretazione della legge, a se 
gutre che la sua propria opinione, perciò io confido che 
i medesimi risolveranno sollecitamente le questioni dio 
si presenteranno 

Spetterà agli mlondenti generali di determinare a quale 
delle compagnie e battaglioni the si formano nella Divi 
sionc ogni insci itto abbia ad essere aggregato 

Appena lo (ompagnio 'tiranno radunalo nel luogo ove 
si deve formare il battaglione, procederanno sotto la pre­

sidenza dei tnaggion o dei capitan oli elezione dei gra­

duati inferiori al grado di capitano che l'art 142 dilla 
logge attribuisce loro 

Intanto mentre gì' intendenti compiono quest' incarico, 
il Governo nominerà unmodiatamente vani maggioii e 
capitani i quali saranno inviati subito nelle divisioni in 
sieme ad altri commis­arn del Governo, posti a disposi 
zione degli stessi mtendoitti generali, onde assegnino loro 
un dislrttlo dolla Divisione con le seguenti attribuzioni 

Di percorrere tulli ì Comuni por vedere se ì Comuni 
si mettano in grado di compiere nel termine fissito le 
operazioni commesse loro, ed imprimano in difetto la 
ìiecessiria attiviti chiamando di loro autorità a roncor 
reie ali operazione quelle persone che crederan migliori 
— D infiammare i cittadini alla difesa della pitri i , ad 
arruolai si volontiriamente nella milizia, e ad imitare i 
gloriosi esempi d eroismo dei nostri concittadini militanti 
ali armata 

Il Mintitelo di guerra fitto da me consapevole della 
necessita di provvedeie colla massima celerità gli oggetti 
di vcstiano e di aimimento, ha già da più giorni date 
direzioni ali azienda di guerra 

Appena i battaglioni sai inno formati vorranno posti 
imme liatamenlc sotto gli ordini o la dipendenza delle 
autori! i militari 

Siro grato agi intendenti generali se mi daranno ogni 
2 o 3 giorni un cenno del progresso che farà I opoia­

znne, ed ho fonate di dichiaratmi con sensi di dislm 
tissinla stima 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 agosto 

Presidenza del Prof DEMIRCIII Vice Prendente 

SOMMAMO Incidente sul processo terbale , richiami del 
depututo Sineo — Ptouw/tmenli di jucno esposti dal 
ministra ( ollegno — Progredimenti del ministro degli 
miei ni, Plezza — Decreto reale di proroga della sessione 

Aperti la se luti allo ore 1 3|4 si dà lettura del pro 
uwo sioi­lmlr­ dilla preiedtnle tornata 

Smeo — Domando al s gnor presidente so egli non 
intende che si dia qui pubblicamente lettura ambo del 
veibale della seduta in tornitalo secreto che si tenne lu­

nedi 31 di questo mese 
Qu dunque sia la decisione della Camera su questo 

punto, osserverò che la seduta del 29 non può presen­

tarsi compila, non può conoscersi appieno la sua tisonu­

mia se non si lien tonto di ciò che ha aiuto luogo nella 
piecedentc adunanza generale degli uffizi Dimanderò li 
permissione alla ( amera di ricordare brevemente ì fitti 
the hanno npporto con quella seduta onde per atli m 
tentici nsultt degli anJamenti elio si sono tenuti nelle 
gravi contingenze dolla patria Nel giorno di veneidl ve­
"'ìt moneta la le^ge che concedeva al Minisleio la fa­
coltà a, o nli.nt.rft „ i , „ „, . , i/in i ri j 

wn li i , .. „| ,„ i fon m l . „„ , | ) . n «rim ci 
ìmmeuiatimcnte dopo la seduta di venerdì alla discussione 
ni gli uffi/ii di qui .ila logge l a d scussione (pirlo parti­

colarmente del 3" uffizio al quale appailengo) fu lunga, 
e si osannilo minutamente 1 oppoitunttà dell impreslito, 
ed ambe I opportunità o no del volo di fiducia, che pi 
teva, o non poteva accompagnare questa concessione per 
parte della Camera 

La maggioranza si mostrò disposta, specialmente nelle 
gravi cirrosi in/e dei tempi, a dale un voto di liducia 
Lbbi quindi I onore di essere eletlo j iclatore dai miei 
colleglli del 1° uffizio Nel pm gnu numero degli ullìzii 
la maggioianza si dichiaravi nello stesso senso Eri con 
seguentemente la Commiss ono composta dai signori Ta­

nna Paolo, Rulla, Mutimi, Smeo, Cavour, Pmolli, Cassims 
I ni r­ijipicsenlìvla la maggionta della dimoia di quatlro 
mcmbii la minoiaii/i di lie Nel mutino del sabbato si 
convoto li Commissione, ma non si diede pnntipio alla 
discussione, portile i commissi i die rapprt sentivano la 
minoranza ^uoe i detti signori Cvvour, Pmclli eCi»sinis) 
dicluaiavano esplicitamente, che, m piesmza degli avve­

nimenti elio erano noti in quel giorno, essi non credevano 
che un buon ciltul no potesse ancoi persistete in quilsttsi 
specie di opposizione, diehiaraiono aneli essi che pei sii 
vare la patita, per li libeiu e per 1 imi pendenza era 
necossaiia I unione, una pcif tta unione lutti entraiono 
concoidi in questo sentimento , e poi si douse non solo 
di ammelteie la logge senza nossuni spino di resluzione, 
ma sincoia di aggiugnore alla legge uni ci insula pei daio 
al governo m matena di fitunzo poteri maggiori di quelli 
che cenisi da lui chiesti 

Dalla discussione postenoie venne a nsultiie e risulta 
.indie in pule dal veibale die in quella mattina stessa 
ì signon lenaris, (ulvagno e lìuoiicoiiipagni nostu ono 
rovoli colleglli av(vano lui molala li pioposla di un alba 
legge Questa, puma di essoie poitita in discussione in 
seduta pubblica tu lelta in una adunanza generale degli ulli/i 
La Itgjje presentava laratten cosi slraoidinin che io non 
ho creduto bast iute una discussione incompiuta ed irre 
golaie quali sona quelle che si fanno da lutti gli uffizi 
riuniti in una sola cameia, la quii cosa e contiaua al io 
golamento 

Ho de umiliato che per tio quitti d ora gli uffizi fos 
sero convocati sepai at munte, the puscia di nuoio si la 
dunasscio insieme pei conoscere il risultalo della formale 
discussione, che quindi si saiebbe enti alo in secluia pub­

Mica onda deliberarti definitivamente sulla legge proposta 

l a minoianza fu del mio avviso, la maggioranza, sobben T 
debole, fu t entrai ta 

Ho presa allora la parola sul mento della qttaslione, 
ed fio esposto, prima che si salisse ella sala della pub­

blica Seduta, quali erano i motivi per cui io credeva che 
questa leggo dovesse essere ponderai mielite esaminata 
negli uffìzi , ho dello che stando alla puma apparenza 
questa legge altro non era che un disimpegno immagi 
noto da chi ora in minoranza nella camera pei ottenere 
la maggioranza in piazza , e questo è stato il mio pen 
siero Tuttavia h Camora ha creduto che si dovesse pro 
cedere alla deliberazione 

Egli è in quosto punto che io Ito pioposto un emen 
(lamento, il quale, secondo me, era conforme al diritto 
costituzionile, non così (secondo il imo avviso, che sotto­

pongo sempre a quello de'mici i ollogln) era la )ej?ge the 
era stata formolala dai signon Ferraris ed altri Que­

sto era precisamente il mio sentimento Ho dichiarato 
e negli uffizi, e nella seduta pubblica che io credeva ri­

chiesto dalla gravità delle circostanze di dare al Ile tutte 
le laeollà necessarie per salvare la patria ditbiarata 
in pencolo lo ciedo che coloro , che hanno seguito 
nella deliberazione del 2!) la stessa via che fu da me 
battuta , fossero mossi dagli stessi sentimenti Anzi, 
la maggior pai te ebbe occasione di dichiarate osptu ita­

mente che credevano anch c­si ali opportunità di investire 
il governo dei poteri i più estesi Ora quanto fosso ne­

ce«sino the i motivi del nostro voto fossero ben cono 
scinti, autenticamente accertili dalla Camera , e procla­

mati , quanto cui fosse netessano lo prova 1 andamento 
tenuto fuori della Camera In un giornale che ha per di 
rettore un membro di ques'a Cameia si legge 

» Ltco i nomi dei quiiantatre deputiti che si asten 
» nei» ieri dal votare, dichiarando incoitiliizionale la dc­

« usione picsa a grande maganti mzi dalla (amoia 
» La nazione giiidiclicia so abbiano meglio inteso il 

« loro mandato co'oro che a p'oesto di legalità le nega­

li vino i mezzi necessniii a d fendi i si, o coloro the a 
sottili distinz OHI pieposero la bgge suprema, la salute 
della patri i » 
lo scm peisuisii che i membri tutti della Camera nco 

noscoiio ni quo le parole una calumili, uni calunnia in­

torno alle induzioni, e riddino allimenle divanli alla 
Camera , divanli alla nazione contio siffatta calunnii 
Questa e la più ingiuiiosa fu quinte furono scagliate 
contro i membri di questi cameia nei fogli pubblici Nella 
seduta di lunedi die ebbe luogo in comitato segicto, igairo 
di quanto si conteneva in questi fogli, moslrai di piestar 
fedo alle proteste che erano stalo fitto dalla minoranza 
della commissiono Avrei insistito affinchè la camera spie­

gasse laigamenie i suoi pensieii se avessi sospetlalo come 
muftì suoi membri fossero stati ca'unniati lo lamentava 
allora le calunnie mosso contro la maggioranza della quale 
spesso io non fat èva parte Oggi debbo denunziar le calunnie 
conti» la minoranza,pressoché tutti fummo oggetto di calun­

nie e d ingiurie, appunto pere he I intento di molli e di calun­

niare e lai amerà ed il sistema rappresentativo, e la costitu­

zione, perthe si vuole altro the la tuslituzione, 1 ordine e la 
libelli Io domando pei dono alla Cimerà se I ho tratti nuta su 
quest incidente, credo tuttavia che appiezzerà I importanza 
dei cenni che le ho esposti Lo ripeto, in questo tempo 
abbiamo bisigno d unione, di un unione cordiale, d unione 
di forza e di mente, ed e quella die io ho invocata cor­

dialmente, ed in quella tutti i buoni cittadini, sono per 
suiso, si scingeranno La nazione giudicherà coloro ì 
quili vollero farle battere una divorsa via 

Cai our — \ oi rei duo due paiole per un latto perso 
naie, quantunque m ineicsti di dovei trattoner li Ca 
niTa di una tale quistione in questi gì avi momenti 

Io non terio dietro ali esposizione dei fatti che 1 avvo­

cato Smeo ha credulo di dover fare, uandindo la tornala 
nella quale lu presa la grave dcterminiz one d investire 
il governo di poteri discrezionali Io diro soltinto che 
Uopo la smin i ^ H C , , , » CIA niui3vu|iciatiiisii tuo u . k . i B 

proposizione non era slata ravvisata intostiluzionalo se 
non da un piuolissiuio numero di Deputati 

Molti fia essi aveva io dieluaiato alt traente di appro­

vare, so non nella forma, nel fondo questa proposizione, 
molti volevano apportarvi degli emendamenti, delle modi­

fitazioni, ma, Io ripeto, in quanto affa cosa, mi parve ei­

seivi se non unanimità, un immensa maggiorità In se­

duti pubblica poi, una parie notevole della Camera we 
dotto di dover emetterò un opin one diversa da quel/a 
che aveva messa, o eli' io credeva avesse ommessa nella 
seduta e negli uIlici 

Questa condotta non mi puve lo dico schiettamente, 
non mi parve ragionevole (insòigiio) 

Sicuramente duvendo in un giornale elio io dirigo, esa 
min ire, pionunciaro questa mia opinione, uno de redat 
tori di questo gioì nife tiedelte di dover emetteio un giù 
dizio, questo giudizio può essere considerato come sevoio, 
può essere considerato come ingiusto , ma io non credo 
che si possa dtticcare ionie talu mioso Osserverei ali ono­

revole pieopin iute , che l aitieolo di cui fa menzione è 
firmalo, e peio non ne declino tuttavia la respousdbi 
I t i ma io posso assicurire li (imoia, elio quantunque 
io mtntenga oia 1 opinione elio mi sono lormata I altio 
giorno sulla condona de van membii, i quali hanno 
ere luto di dovei piotestiro in seduta pubblica coulro la 
costituzionaliti di quel atto, non e mai stuta la imi in 
lenziono , e eredo polio due nemmeno I intenzione del 
redattole, autore di cjoeH articolo, di accusato \ intenzione 
di questi onorevoli deputiti lo ciedo essere necessana 
1 unione io tredo the gli onorevoli deputati to' quali ho 
1 abitudine di votire , hanno dato in questa tircostaiua 
una piova di volei mantenete I limono, d avella dall e 
nella Camora e fumi della Cimerà Poliei invocalo per 
tio la testimonianza dei membn del Ministero, ai quali, 
dopo di aiei didii trito il giorno puma la mia intenzione 
di muover loro vivissima opposizione, dichiarai con egnal 
fi unitezza il giorno dipo di voler rinunciare ad ogni 
pcuseio di osutiti 

Lia netcssaiia questa spiegaz one, onde le intenzioni 
mie non lusserò tiavisate dalle puole do I onorevole preo 
pillante 

lhoffi.no — Il deputato Smeo hi proffeile in questa 
Camera giavi paro'o, e j i ha dello, che ni questo lempo 
abbiamo bisogno di unione Grandissima venta, ma il 
sentimento di unione non traspirava per altro dai rimpro­

veri the egli faceva ad una parte dei Deputali e soprat 
tutto alla periodila slampa lo domando al sig Sinto 
sia costituzionale, e sia parlamentare if tradurre dinar 
a questi stalli l'opinione dei giornali Qui si ducute in 
laimentariamcnte, qui si discute quanto esce dall» lir 
di ì deputati, ma quanto esce dalla slampa si confuta ­ ' 
stampa e non colle parole nella Camera Anche il tm, 
Smeo ha giornale e scrive in giornali, e se egli or 
opinione diversa da quella che ha tradotta dinanzi a qur 
Camera, ha penna, lui fogli periodici, ma torno a ripete ' 
non e parlumentare il farsi a discutere in ora di poi,,, 
contro giornali clic hanno legalmente parlalo contro 1» 
opinione 

Abbi imo bisogno di unione, signori, si ne abbiamo bi 
sogno, e bisogno più che mai, imperciocché i tempi ■ 
grossi o sono minacciosi, ma io domando a quelli t <m 
volevano faro proteste, come disse il sig Smeo, in hv 
dell unione, se era quest opinione d'unione, od opinion, 
piuttosto di discordia 

L'unione è, quando la Camera ha espresso un ve lo nel' 
sua maggioranza, di rispettare questo voto l'unione è ' 
dimenticare ciascuno di noi quello elio gli b«lte in aloro 
o quello the gli ferve nella mente per unirci tutti miim, 
ad un solo stendardo nel giorno del pericolo Abb 
altro che fare in questi supiomi momenti, the Irailum 
avanti la Camera 1 opinione individuale ed i giornali ab 
biamo altro elio fare che tradurle qualche gradatone 
opinione pm o mono avversa dininzi al parlamento ab 
biamo il nemico che s innoltra, abbiamo la Ir inni ' 
ci minitela, signori, eppcrciò non si deve fare polemiv 

di giornali, o cercare sottilmente nello pigine di un f gì 
quello the pensa un nostro collega , o quello elm pò 
pensare un altro Giacché questa ò l'ultima volti, clic 
troviamo raccolti in questa Camera, torno a dirlo i m 
(ostiluzionitc, e di più contrario agl'interessi della putti 
il pnilleiue qui la pm piccola parola the possa prod ir» 
disaecoulo o negli antmi nostri, e nel paese 

Piotesto adunque altamente contio lo parole the 
dette il sig bineo, e dito che se siamo veil lttitani e 
ami uno il nostro p lese, la patria nostra, dubbiamo suri 
Inaio la nostra opinione e dobbiamo gridar tutti in que 
sto momento anni , giieua patria, gurvra contro lo lira 
nieio,enon far polemiche (applausi e rumo)t nelle tnb 
supenon) 

Sineo domanda la pirola 
Molte voci la chiusura ' la chiusura ' 
Sinco — Domando la parola per un fatto personale L 

( lincia può comprendere con quanto rincrescimenti mini 
vegga costretto a trattenerla ancora su questo aigoraenl 
specialmente dappoiché esso viene ridotto alte meschine 
dimensioni di una qmstione personale, alla quale clebb 
atlenotmi per uniformarmi al regolamento, ma le imp» 
(azioni calunn'ose 

faiour, Racclna e Broffirio s'alzano in piedi e gridan 
ali ordine' all'ordine' 

Molte ion — la chiusura 1 fa chiusura ' 
Lama piotesta eontio queste mleiruzioni, le quili, die 

egli, non hanno altto scopo che di soffocare U diiuissioue 
e di impedito la difesa di deputati infamemente caino 
mali Cita lo stampato in cui vennero riprodotte le pareli 
del Risorgimento pieposle alla lista dei 43 deputali ir 
si astennero dil volare, coli aggiunga di un passo tionc 
ed allei aio di Bentham , che tende ad eccitate 1 eielio 
il disprezzo conilo quei deputati 

tornerò figlio dice essersi aggravata la calunnia per 
mezzo dot gridatori nubbin i, che nel vendere la lista dei 
43 diputati gli chiamavano traditori Protesta altamente 
conilo il Uedatloio del Risoroimento 

Stneo — Le parolo detto dai deputati Cavour e flrof 
fono (grida confuse, mteiiuAom) prego il signor Prosi 
dente di mantenermi la parola (nuoce mfcii«ioni) 

Il Presidente pone a voti il processo verbale, die e «p 
provato 

/( Minium deltu ùuerru, Gtacimo Coltegno, sai» alla 
tribuni ( movimento dattenzione j legge il rappoilo tir 
provedimenti di guerra fitti dal Ministero, che stampali»» 
nel num di ieri — Questa lettura fu accolta con vini 
ssmi ed unanimi applausi 

Fiî crio — Io chieggo che questo discorso sia stampate! 
a 50 mila csemp'an, affinchè sieno sparsi per tutta li 
campagna, peulis vadano a tutti gli angoli del nostro 
paese a ndestare la dducia, a suscitarvi I ardore ed il co­
tag^io ( segni di unanime adesione ) 

Pinelli — l a proposizione del signor Valerio esprime 
anello il sentimento di riconoscenza dolla Cimerà verso 
il ministro della guerra, the diede comunicuioiie di 
quanto abbn operalo per la difosa del paese \gDiiing»r* 
solo una p troia il ministro diceva, elio I opinione eli al 
cimi eia che dovessero aveisi anche ì contingenti (pian 
tunque non vestiti, quantunque non armati, ptr qui eser 
«Urli , loeUvc egli non ravvisiva utile , ponile doieia 
coslilu're nn esercito oidinato , e che invece questi "oì 
dati di riseria ivrebliora pliuto dare un eccellente °>er 

citi, disse pure il ministro, che si era picsi ikiina di 
sposiziono pei la levata in massa Old io ilnrdoiet che 
il ministto volesse ancoia aggiungere una puoii e »P,C 

gaio quali sieno lo disposizioni dito perche questa levila 
in imssi del paese si pissa effettuare the se sino eli 
uomini della nseria per fare un esercito rcgoHrB "> 
eredo die pos«a essere molto utile che il nemico sipl" 
che dietro ali esercito regalare vi è tutta la popoli"01"' 
«■be è già pieparala coli armi por difendeie il paese i» 
diroi «o non si fai ebbe cosa utile di lare requisizione di 
tulle Io armi che i cittidiii ritengono onde possauo os 
sere distribuite in caso di levata in massa 

Plezza, minutio degl Interni, salo alla tribuna per reo 
dei e tonto dei provvedimenti emanati dal suo dicastero 
per attivare latinamente leeone un sunto 

Con decreto reale vennero nominati commissari! stram 
dinain nel'e varie provincie per I organizzazione e ",0 

b luzaziane della guardia nazionale, non che per prepa 
rare i popoli alla leva m massa, e per fare quanto il 
governo lavviscià utile alla «alvezza del paese nell attua'8 

cirtostiutza 
Si e puie oidinala la leva in massa, e diramsto c|r 

colari agi mie denti ed ai parroci, ai primi pei che pre' 
vedano alt almamente ed all'oigauizzazione imtned J|J 

della guardia nazionale, ed a risvegliare Io spirilo delle 
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ai secondi, affinchè colf influenza dolla reli­

di patria, un» dei primi dovari 
popolazioni; 
liemo ecciti"»» l'amor 
dell'uomo religioso. 

Si sono parimenti diramate altre circolari acciò siano 
immediatamente raccolti, riuniti e conseguati all'autorità 
militare ' soldati sbandali dall'esercito che giungessero 
ai nostri confini od alle loro case. 

Vennero date istruzioni per sciogliere anticipatamente 
lulle le difficoltà dogli articoli men chiari della legge 
siiti* guardia nazionale. 

Si è spedito il danaro necessario pel pagamento delle 
srmi comperate, e mandato persone apposite incontro ai 
convogli dei fucili per affrettarne la venuta, superando 
tutti gli ostacoli cho potessero incontrare per via. 

Si pubblicheranno poi senza dilazione : 
{. lina legga sull'amministrazione comunale; 
1 Una legge contenente alcuni ordinamenti di polizia. 
(;. B- Micntlini. — Che il nostro eaercito abbia sofferto 

diletto di vettovaglie è cesa fuori di contestazione, né la 
aiepò il signor ministro di guerra. Noi tutti abbiamo figli, 
fratelli, congiunti, amici che propugnano valorosamente 
la causa italiana: ebbene le lettere che riceviamo sono 
concordi nell' affermar* quella mancanza di viveri. Ma 
corre inoltre una voce che altamente attribuisce tale man­

canza a colpa dell' intendenza geuerale di guerra, od agli 
impiegali della medesima. A quella voce fece allusione il 
signor ministro, dicendo però che non gli consta della 
tenta di tale accusa. Eppure questa voce è assai diffusa. 
lo propongo adunque che si faccia un'inchiesta, onde 
rassicurare il pubblico che tali gravissimi inconvenienti 
più non si rinnoveranno , onde non abbiano a morir di 
(,\me i nostri eroi­, tanto più, se è vero, che quolla man­

canza di viveri abbia contribuito all'esito infelice delle 
nostre armi; ciò che è molto probabile, perchè se il sol­

dato soffre la fame non può più combattere con quella 
forza che combatterebbe. 

Coifeono , ministro della Guerra risponde al preopinante 
accennando al suo piecedente discorso ove faceva allusione 
alle voci che correvano sul conto dell'approvigionamenlo 
dell' esercito voci sulle quali egli già diede spiegazioni 
col dimostrare come le complicatissime mosse del nostro 
esercito, fossero a parer sao l'unica causa degli accidenti 
arrivali nel servizio de' viveri; su di che, d'altra patto, 
ei promette ulteriori investigazioni. 

fi. D. Michelini. — Io prendo atto delle parole del sig. 
ministro della guerra, e da esse spero un miglior avve­

nire non solo pel fatto particolare di cui si tratta, ma 
ancora per l'andamento generale della guerra; dico de! 
generali e delle persone che circondano il gran capitano 
e non lo assecondano come dovrebbero. Sappiamo, o si 
giioii, che una persona estranea alla professione militare 
vede, suggerisce i piani delle battaglie, con grande dispetto 
dei generali, cui spetterebbe. Sappiamo.... Io tratto uno 
argomento dilicato, reso ancor più bilicato dalle gravissime 
circostanze in cui siamo. Desidero pertanto di essere in­

tero a mezza voce, so che m'intende il signor ministro 
• laccio. 

Il Ministro dell'interno legge dalla tribuna il seguente 
deci olii: 

EUGENIO, PRÌNCIPE ni SAVOU­CAIUGNANO 
U'OGOTENENTE GENERALE HI S . M . , ECC. ECC. ECC. 

In virtù dell'autorità che ci e delegata ; 
Sentilo il consiglio dei ministri ; 
Visto l'art. 9 dello statuto.­
Abbiamo determinalo e determiniamo quanto 

Articolo unico. 
La sessione pel corrente anno del Senato e della 

Camera dei deputati e prorogala a tutto il \ 5 del 
prossimo mese di settembre. 

Il Ministro segretario di slato per gli affari­in­
toni e incaricato dell'esecuzione del presente de­
creto, che sarà registrato dall'ulTicio del controllo 
generale, pubblicato ed inserito negli alti del go­
verno. 

Torino, addi I agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA 

assidue cure, quégl' instancabili conforti che altri presta 
al fratello ferito e languente destituito degli aiuti della 
•uà famiglia, propone alle Camera perchè con qualche 
pubblico segno che ne tramandi ai posteri la memoria, 
la città di Torino esprima l'affettuosa e non peritura «uà 
gratitudine. 

Ihfomari viene in appoggio del preopinante , asseve­

rando essere egli slato spettatore di questi esimia carità 
non solo dei cittadini bresciani , ina di tutte le pi pda­

zioui dei circonvicini paesi, come Guidinola, Unito, V&­

leggio, Castiglione delle Stiviere, Volta ed altri, dove sa­

putolo padre di tre figli all' armata, a gara gli profersero 
i loro servigi. Por la subila commozione venutagli qui 
meno la parola, il senatore G

;
ovannii, associandoli ai 

caldi voli dei preopinanti , invita il Sonato a seionduili 
con una dimostrazione degna di lui, ed allegando l'esem­

pio che già diedero le madri e spose torinesi collo scam­

biare con le donne bresciane i loro affettuosi sensi di 
gratitudine e simpatia , mostra quanto sia bello e con ve­

niente che segua ora come suggello la dimostratione che 
d 'manchisi al Senato. 

Dopo alcune osservazioni in proposito dei senatori C'iil­

trgno e Giovanetti, Nigra nella sua qualità di sindaco, si 
rende garante che la città di Torino aeconsent rà con tras ­
porto a questa generosa manifestazione. 

Defurnari desidera che si comprendano, oltre Brescia, 
le terre circonvicine. 

De la Tour accenna cho, avendo beno meritato, anche 
Milano od altro città e terre, non debbansi omettere. 

/(. d'Azeglio aderisce di lutiti cuore. 
Molte voci: proponiamo cho si dica le città e terre di 

Lombardia e principalmente Brescia. 
Assenso unanime. 
Il Presidente, formolando il voto espresso dal sonatore 

d'Azeglio ed appoggiato ed amplialo dagli altri preopi­

nanti, invita tutti coloro i quali vogliono dare un pubblico 
segno di gratitudine alla città di Dresda ed u lulle le al­

tre città e terre lombarde cho più si distinsero nelle cure 
ospitali e nei servigi prodigali ai feriti o malati dal no­

stro esercito, a levarsi in piedi. La Camera intera si alza 
fra gli applausi unanimi dell'Assemblea. 

La seduta è sciolta alle oro 3 114 pomerid., ed il pre­

sidente avvisa la Camera che è convocala il giorno se­

guente alle 3 pomeridiane por ima comunicazione del go­

verno. 

Seduta delti 2 agosto. 

La seduta s'apre alle ore 3 pomeridiane. 
Si legge il processo verbale. Dopo alcune osservazioni 

su questo, dai senatori Defornari e Collegno, si approva. 
Il ministro degli interni Plezza si leva e legge il decreto 

reale, con cui si proroga la sezione del tonalo pel corrente 
anno al 15 def prossimo mese di settembre. 

Comunica ([«indi i provvedimenti adottati, di cui ab­

biamo reso conto nella Camera dei deputati. 
Jlpresidente, dato alto di questa presentazione, invita la 

Camera perchè prima di sciogliersi voglia questi suui 
primi lavori coronare col grido nazionale di viva il Re! 

11 Senato e le tribune ripetono con altissimi plausi viva 
il Re! viva l'esercito! viva l'Italia! 

La sednta è chiusa alle 3 1|4 poin. 

— Una lite teneva divise due onesto persone : le di. 
vergenzo delle vario opinioni ai manifestarono in alcuni 
giornali, ed erano le ragioni propugnate con quel calore 
e con quello forme con cui ciascuno sentiva il diritto 
della proprìa'eaus.i. La gravità dei tempi ed il pensiero 
della nazione commossero quelle anime generose , l'avvo­

calo Roldrini porge una mano nn irhevole al colile Priora, 
obbliando i piati individuali per la causa nazionale, e 
propone la pace a vincere la guerra. Noi siamo lieti di 
pubblicare U lettev,i dell'avvocato Riddimi al conte Priora 
in cui sono espressi i nobili sent'menli del cittadino, 
certi elio saranno ricambiati con eguale sincerità ed af­

follo. 

Illustrissimo sig. Conte 

• Le solenni oirro«!anze nello quali si trova la patria 
chiamano ogni provincia, ogni città , ogni famiglia a ri­

comporsi, a riunirsi per direnderla. 
• La nostra città può e deve attendere dalla S. V. 111. 

importanti aiuti : i cittadini debbono stringersi intorno al 
Capo loro, affinchè ad un solo appello possano mostrarsi 
dégni della comune causa. 

« Il primo vengo alla S. V. III., benché nelle presenti 
ristrettene con fervido e inconsiderato giudizio abbia gol­

late parole autrici di divisione. La vostra posizione, i 
mezzi vostri concorreranno eflìcacomonto all' aiuto dei co­

mune onore. Ambedue, e con noi lutti i cittadini vorremo 
una sola cosa, la salute della patria. Aggradile queste pa­

rdo rome un attestato di mia stanili e di confidenza nel 
pericolo elio e' invade. 

■ Vigevano, 3 agosto 1848. 
Avw floinniNi. » 

NOTIZIE DIVERSE. 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

Valerio s'alza e grida: Vita il ite! Vico 
Fica l'Italia. 

Cagnardi esclama: Virano le nostre libertà! 
Tutti i deputati si levano in piedi e gridano 

Rt! Viva l'Esercito! 
La seduta si scioglie alle ore 2 3;4. 

PLEZZA. 

!' fiaereilo ! 

Vira il 

CAMERA DEI SENATORI 
Seduta del 1 agosto 

Vice-presidenza dil barone MANNO 
Il President» dichiara aperta la seduta allo ore 2 1)2 

pom. 11 segretario leggo il processo verbale, il quale viene 
approvato. 

Giovanetti riferisco sulla legge del prestito di 12 mi­

lioni, dichiarandola d'urgonza. 
Nessuno domanda la parola sulla discussione genorale. 
Ce la Tour e il .Mmiilro di finanze scambiano qualche 

parola sufi' idea del prestito di 100 milioni all'estero. 
Il Afinutro di finanze riconosco i bisogni esposti dal 

preopinante relativamente ai vari rami della pubblica am­

ministrazione , ed assicura che il ministero nulla trala­

scerà per portare a buon termine le trattative già iutra­

ptose pel prestilo all'estero. 
Dopo alcune osservazioni del senatore Quarelli e d' al­

tri, messi ai voli i due articoli, sono adot'ati. 
Il Senato passa allo scrutinio segreto. Si adotta con 

unanimi suffragi. 
itei&erlo a" Azeglio domanda la parola e, narrali gli emi­

nenti servigi resi al nostro esercito dagli abitanti di Bre­

scia, dimostrata I' altezza , la generosità, 1' abbondanza di 
tai servigi prestati con quel delicato e robusto senso di 
cristiana carità cho tanto li sublima '• mostrato come al 
paro delle guerriere fazioni ben combattute siano som­

mamente onorevoli per 1' umana natura quelle pietose «d 

Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in 
Tolone le notizie della guerra italiana hanno com­
mosso gli animi; gli ultimi fatti furono intesi con 
profonda tristezza, come se la Francia avesse per­
duta una battaglia. In Tolone 15,000 soldati vo­
levano a tutta forza imbarcarsi su quattordici legni 
a vapore per concorrere col nostro esercito a sal­

nerali opponevano che non si pub penetrare in 
suolo straniero senza averne avuta richiesta ed 
esporre la Francia ad una guerra generale ; i 
soldati e gli uffiziali rispondevano, che quando non 
si volesse costringere il paese alla necessità della 
guerra, fosse loro almeno concesso di inalberare 
la bandiera e la coccarda di Carlo Alberto , e di 
combattere come volontarii. Per quietarli si dovette 
loro promettere che il Governo sarebbe subito in­
formato dei loro voti e che frattanto si sarebbero 
tenuti allestiti i legni a vapore, pronti a salpare. 
Si assicurava in Tolone che se il telegrafo an­
nunziava una favorevole risposta, quei Mi mila 
generosi soldati d' Africa, assuefatti a percorrere 
20 leghe al giorno, sarebbero sbarcati alla Spezia 
ed andrebbero di la in Modena, donde potrebbero 
fare a Radctzky una sorpresa non certamente ag­
gradevole. Le fregate a vapora in 20 ore verreb­
bero da Tolone alla Spezia; quelle preparale per 
l'infanteria portano 1200 uomini, per la caval­
leria tre squadroni, per l'artiglieria una batteria 
con 'tulli i cavalli e col materiale necessario. 

Onore alla nobile nazione francese! 
Ieri sera una nuova e immensa adunanza di popolo 

ebbe luogo in piazza Castello, per chiedere al Ministero la 
instanlanea pubblicazione della leggo sulla mobilizzazione 
della guardia nazionale, e per sollecitare ambe quella 
sulla leva in massa. 

11 Ministero, soddisfacendo alle generose instanzo della 
popolazione, le fere comunicare da uno de' suoi segretari, 
che le leggi sulla mobilizzazione della guardia nazionale 
e sulla leva in massa già si erano formale, che la prima 
sarebbosi subitamente pubblica'», e che pella seconda non 
s'attendeva che il tempo conveniente. Essersi già inviati 
all'uopo commissari! nelle provincia con poteri straordi­

nari!, perchè energicamente e prestamente potessero agire 
e provvedere. Dovere il popolo confidare nel Ministero 
che ogni suo pensiero teneva rivolto alla sua difesa ed 

alla guerra. 
A tali annunzi seguitarono fragorosi applausi, e la folla 

piena di patrio ardore ma tranquilla e fidente quindi 
scioglieva»!. 

REGNO ITALICO 
Alessandria , 2 agosto. Sono 1140 i prigionieri d' ogni 

razza che qui furono in questa mattina tradotti nella no­

stra Cittadella sotto la scoria della guardia nazionale da 
Tortona. Ora li accompagneremo noi verso Savona. Gli 
ufficiali, cho erano più di 30, mantenevano un conlegno 
piuttosto sdegnoso allo sfilare in mezzo alla popolazione, 
che taciturna li osservava benedicendo al valore de'no­

stri fratelli che seppero vincerti, e rinvigorendosi nella 
fiducia da qualche, giorno affralita per la nostra santa 
causa. 

Soldati ed ufliciali arrivano pure ad ogni istante in que­

sta nostra cittadella per rannodarsi, e correre di nuovo 
all'esercito. Persone giunte questa mattina da Piacenza 
dicono anche che fin da ieri un grosso numero de'nostri 
riordinato parti già alla volta del nostro quartier gene­

rale sull'Adda, e che altrettanto slavasi compiendo da 
altri corpi , per modo cho pieslo la nostra armata sarà 
ricomposta. 

Qui arrivarono pure questa mattina due battaglioni, 
l'uno di Savona da Genova, l'altro di Savoia da costi e quei 
della riserva comunque ammogliati, con prole, si dispon­

gono di buon animo a lasciare la famiglia per la pallia 
e l'indipendenza nazionale. Oli perchè non è ancora ben 
organizzala la guardia nazionale per negligenza di lauti 
sindaci e dello stesso ministero caduto, che non seppo prov­

vedervi quand'era necessario! A quest'ora si potrebbe 
accorrere a respingere con sicuro esito il nemico senza 
altro soccorso straniero. Avremo presto la riserva, ma gli 
ultimi chiamati non vanno sollo le armi che sul cadere 
di settembre, vaio a dire da qui a SO giorni; intanto di­

remo al nemico di aitendere. Buon per noi che Carlo 
Alberto veglia per lutti col suo esercito di leoni non di 
uomini. 

Intanto sappiate die bisogna stare in guardia conlro i 
raggili e l'oro del nemico e do' suoi aderenti, perchè qui 
dia nazionale per riconosciuti travestimenti e per infami 
grida di reazione in vista della ritirata dei nostri. Perchè 
non si fa un appello al popolo, una levata in massa I La 
popolazione in genere vi risponderebbe velando sotto la 
bandiera nazionale con ogni mezzo pecuniario disponibile. 
Speriamo. (carteggio) 

Pallanza 2 agosto. — La colletta delle camicie e bende 
poi feriti va con felice successo estendendosi nei diversi 
paesi della provincia. Mi riservo d'informarla del ri­

sultato definitivo. 
Il giorno 27 del passalo luglio giunse qui semi­inco­

gnito l'avvocato Sampietro ex consigliere aulico e segre­

tario privalo del Vice­Re di Milano, munito di un pas­

saporto senza data pel Piemonte , per la Toscana , per 
Napoli, e per Roma. Preso in sospetto di agente austriaca, 
venne sottoposlo dalla polizia ad un interrogatorio, e 
quindi ad una perquisizione domiciliarla. Sebbeno nulla 
gli si sia rinvenuto d'influente a delitto, tullavia lo irre­

golarità del passaporto , qualche contraddizione nelle ri­

sposte, e le accuse della voce pubblica obbligarono l'autorità 
a rimandarlo in Lombardia. — Non si sa però compren­

dere come il governo di Milano sia tanto facile nel rila­

sciare passaporti a persone sospette: non è molto che 
un individuo per propria confessione ex­spia dell'Austria 
ne ora munito. 

Voci della vicina Svizzera fanno temere prossimo un 
movimento sunderbiiiidista ■— sarà forse conseguenza 
della neutralità. (carteggio) 

Nizza al mare, i agosto. Il conlegno della cìtlà è mesto, 
calmo ma degno: ciascuno comprende la gravità delle 
circostanze ed è pronto ad ogni sagritìzio per la x*Am. 
Le lodi del re sono in tutto le bocche ed in tutti i cuori. 
Ventidue giovani si sono arruolati nella brigata d' Aosta, 
che ha voce d' essere fra le più intrepide dell' esercito. 
Alcuni nobili ed alti impiegati si rallegravano ieri della 
sventura dolla nazione; ma non osano più lasciare oggi 
trapelar* la loro gioia perchè sonosi accorti che una severa 
lezione toccherebbe a chi osasse bestemmiare il nome del 
Ko e doti' Italia. (carteggio) 

BULLETTINO DELLA GCEBnA. 

Milano, ì agosto. — L'esercito italiano ha sospeso il 
suo movimento di ritirata. Il nemico attaccò a Grotta 
d'Adda, a Corno vecchio ed a Macca­Slorma, ma venne 

Queita mattiM giunte al camp* lord Aborcrombj, 
ministro inglese in Torino, il quale dopo una conferenza 
col He, parti tosto per il quartier generale austriaco, in­

caricalo di un'alta missione diplomatica. 
Brescia, giammai sfiduciata, apparecchia vigorosa di­

fesa : crebbero l'ardire agli animosi propositi, gli annun­

ciati aiuti della guardia nazionale di Milano, il franco 
contegno del generale Grillini, e specialmente la recenti) 
visita del generale Zucche 

1 nostri volontari continuano a fare buona guardia al 
confine tirolese. Sorpresi il giorno 28 luglio presso Vei­' 
miglio in piccolo numero, e sgominati in aulte prime da 
un corpo di 2,000 Austriaci, ricacciarono vigorosamonle 
il nemico tosto che furono rafforzati ; fecero ottima prova 
nel fatto i nostri cannoni. Si distinsero il capitano Stampa, 
il quale ebbe gravemente ferito un ginocchio, e il te­

nente Ripa. Il nemico pati grave danno. 
Fanti, generate — llesleUi — Maestri. 

— Per «taffettà giunta in Torino questa man» alle ore 
12 si hanno le seguenti notizie: 

Dal Qaartìer Generale in ÌJtdi a uì 2 apollo. 
La cavalleria e l'artiglieria sono pressoché intatte e 

fanno mostra d'ardore e di disciplina. La fanteria si rior­

dina celcremenlc, e dopo due o Irò giorni di riposo ripi­

glerà la sua coraggiosa altitudine. 
I battaglioni di deposito che formano la seconda divi­

sione di riserva sono stati diretti a Pavia, dove saranno 
riufotznti dalle classi di riserva. 

II generalo Sommariva, che comandala Divisione d'Ar­

villars, si è ritirato sopra Piacenza onde difendere quella 
piazza e la riva del Po. 

1 generali Chiodo e Rossi sono stati spediti nei dintorni 
di Milano, onde sceglierò una conveniente posizione por 
accampare l'esorcito. 

Ieri un corpo nemico si presentò di fi­onte a Lodi, ma 
fu in breve respinto. (trioni. JMilit.) 

Brescia, 25 luglio. Questa mattina giunso qui il corpo 
del 1* ìoggimento bresciano condotto dal colonnello Ba­

rella ; sono sello o ottocento uomini : è qui il corpo An­

fossi, circa allrellanli: no giunsero altresì alle 11 pome­

rid ano duemila da Milano. Le altre forze, già disci­

plinate sotto il comando del colonnello Hambosio, contano 
parimente intorno a duemila uomini. Tutti questi, colli 
guardia nazionale, stanno sull'armi. Parte stassora il ge­

nerale Fanti richiamato a Milano, e qui rosta il generale 
Grillini appena venuto. Il colonnello Bercila ha assunto 
il comando della guardia nazionale. 

(Gati. di Brescia) 
BULUmlMO DELL! Gl'KKSi 

FenMi'a, 28 luglio, ore 5 pomerid. 
Questa mano ad un'ora circa un colpo di cannona 

da Fusiua destò l'allarme del forte S, Giorgio in Alga , 
del forte S. Angolo, nonché della prama e piroghe cho 
proteggono colà le nostre lagune. I cannoni dei forti e 
dei legni nostri furono puntali verso Fusina, da dove 
continuavano i colpi e si mandavano alcuni razzi incen­

diarli, specie di fuoco greco o del Bengala, che avevano 
la virtù di illuminare per molto tempo quel tratto di pa­

lude, su cui andavano tranquillamente a riposarsi. Il ne­

mico però tentava nn gran colpo con mirabile astuzia. 
Mandava due barche verso le barricate del canale che 
ci separa da osso, con alcuni lavoratori destinati ad apriva 
queste barricate, o almeno danneggiarle in modo da per­

mettere il passaggio di piccole zollerò che figuravano un 
genere di macchino incendiarie d'invenzione privilegitt­

lissima, affatto nuova e interamente austriaca. Ed infatti 
riusciva a coloro cho montavano nello barche di toglier 
via siiperfirialmenle alcun tratto delle barricale, come 
riusciva benissimo alla mitraglia dei nostri cannoni di 
affondare luna delle barche e di danneggiare l'altra, e 
certamente periti. Certi focheretli ci annunziavano, sul­

I l'albeggiareA_la. presenza, dijm ^ J ^ I S ^
0

^ » 
zionè con un ufficiale e qualche barcaiuoli, i quali se­

guendo il canale che dal forte di S. Giorgio conduce 
quasi in diritta via alle barricale, nolla disianza di due 
o Ire tiri di fucile, raggiunsero quei fuochi, li estinsero, 
e rimorchiarono due piccole zattere, le famose macchine 
infernali. Più tardi, un'altra gondola mandala in ricogni­

zione, ci portava una terza di queste macchine perfetta­

mente conservata. Una vecchia porta di legno con alcuni 
assi traversali, «palmata di sotto con poca pece, con suvvi 
del fieno, tra il fieno alcune canne di pistola , con due 
aste inclinate e incrocicchiale diagonalmente, portanti 
sulle due estremità una racchetta, ecco le macchine mi­

cidiali con cui si divisava mettere lo spavento nelle guar­

nigioni dei nostri forli, espugnarli ed obbligare Venezia 
a capitolare. Ora conosciamo i soldati che stanno sull'orlo 
delle nostre lagune : sono gli studenti di Vienna , che 

ricreazione stanno facendo balocchi. 
11 nemico da Fusina si tacque alla punta del giorno , 

dopoché le nostre batterie avevano già scagliato palle e 
granate, molte delle quali toccando la mota, danneggia­

rono le case di Eusina, o a dir meglio i muri superstiti. 
È inutile il diro che tanto la guarnigione dei forti quanto 
i marinai della prama e delle piroghe, dimostrarono pron­

tezza, ordine e il migliore spirito che possa animare il 
soldato. P<

r incarico del governo provvisorio 
Il segr. gen. ZKNNARI. 

S T A T I P O N T I F I C I I 

per 

respinto. 

CAHEKA DE DEPUTATI 

Seduta de! tS luglio — Presidenza dell'avv. Sturbinetti. 
Il Segretario fa lettura di una lettera dell'avv. Sereni 

presidente, al sig. avv. Sturbinetti, nella quale, avvisando 
non potere assistere per molivi di salute alla seduta di 
questa mattina, prega il vice­presidente di farne le veci. 

Si legge il processo verbale della penultima tornata, e 
viene approvato. 

Si fa l'appello nominale. 
/( Relatore dolla Commissione permanente per la veri­

fica dei poteri invila la Camera a proclamare deputati i 
signori Audinot e Federico Torre contro i quali uon esi­

stono reclami. 
Il Segretario legge una lettera del prof. Orioli, nella 

quale avvisa il presidente che, essendosi accorto che le 
sue parole non incontrano favore uè nell'assemblea, né 
nel pubblio©, rinunci» all'onow di euer deputalo. 



LA CONCORDIA 

Buonaparte propone alla Camera di non accollare quo 
sta rinuncia 

Porre osserva non esser nelle facoltà della Camera a i ­

cclttuLi o non accettai la, ognuno esser libero 
Panlahom sostiene il contrario e leggo un art del re­

golamento 
S' impegna una viva discussione e il Presidente suona 

spesso il tamponollo 
Il Presidente interroga so si possa vonire n'voti su que 

st'oggetto Lssendo riuscita dubbia la prova o la contro­

prova , la questione e rimessa a domani 
Si legge il progetto di legge presentato dal Ministro 

della guerra, e si apre la discussione 
Borsari domanda la parola L'invasione austriaca au 

menta, oltre Ponlolagoscuro hanno occupato altre posizioni, 
e minacciano di morto e di devastazione chi suonasse 
e impone a stormo, o chi non si rititasso in casa ad una 
data ora Io domanderò al Ministro dell' Interno se que­

ste notizie sono vere 11 Ministro dell Interno risponderà, 
io ciedo the sono vere , so io gli domanderò dei mezzi 
preparati alla difesa, egli risponde! à che bisogna ricorrerò 
alt eroismo dello popolazioni Mi nvolgeio al Ministro 
dolla guerra o gli diro Voi domandato i fondi por la 
guerra, ed e giusto che gli abbiate, ma permettetemi che 
io vi fact io ale une osservazioni Noi abbiamo chiesto 
i r m i , noi vegliamo armi pei la diftsa, noi vogliamo 
«pendete denari per averle, ma non vogliamo cho il no 
slro denaro si spenda inutilmente e si seialaqui 11 Mini­

stro ci disso non sapere il numero prociso delle forzo 
('•utenti, la Commissiono miai tenta di esaminare i progolti 
del Mimsleio lavoi iva sulla ipotesi presentili,! dal Mini 
s t ro , die promise di informarsi quanto prima di sipero 
il numero di que­to forze Ma d'allora in poi siamo testati 
nella stessa ignoranza Noi non sappiamo per quanto 
truppe dobbiamo votare i fondi Se vogliamo ammettere 
I ipotesi del Ministro, elio fa ascendere lo nostre truppe 
a 18 mila uomini io gli domundeio, come non ha previ­

sto 1 invasione austriaca, perdio non ha spedii) cola le 
nostro truppe Solo un balligliono di Svizzeri vi è , le 
truppe di linea, podnssime aneli esso, disertano tutti ì 
giorni lo pati te band ero So egli avesse mandato una 
forza mipontiito al contino avrebbe potuto aver buon 
citello Io tei minoro o n o i esiste il uumoio supposto di 
questo truppo, e alloia imi non possiamo votare la quan­

tità dei fondi richiesti per una liuppa che non esiste , o 
soosis teva, il Ministro della gueira sani responsabile 
innanzi a Dio o innanzi agli uomini di tulti i loinbili 
effetti che polrobbo eagioniro l ' invasione strameia 

Il mmiilro dell interno Niente di pm facile che il de­

s i rnc rc quadri lornbili dolla noslia presento situazione 
Niente di pm fatile por ehi non entra nei partitolan 
della gueria, che mettere in campo termini sopta ter­

mini lontiadditlorii, e capitali accuse conilo i Ministri Ciò 
che è molto più dilllcilo, e the dio non si fa mai da 
questa tubini,!, si è propono rimedi! al bisogno La somma 
the si richiede, o Signori, o la medesima che la Com 
missione vi ha pui dumandato in nome suo È la somma 
dio risponde ali armamento dei 24,000 uomini da voi 
decretati Qui non enti a la discussione paiticolare sul 
numero dei soldati che sono in piovutela Avole detie­

(ato l'armamento di 2'i,000 e i fondi ielativi m studi 
504 000 Noi non facciamo nelle vio costituzionali die 
nduedervi 1 adempimento di questo decieto, pci thè uige 
cho il Mimsteio dell armi abbia liseuse di danaio 1 
18,000 uomini di cui si è fatto menzione comprendono in 
se i tap tolati, e, secondo le paiole del pieopiuinto, essi 
dovenno riniti aio e mandarsi invete gli interni al con­

tine Ciò SI fa consultategli uomini dar le , o vi (Inalino 
the non si polca m niinoi tempo fai pm di quello the 
iv rdWft, M>l sicfcmie) non piato al Ministero ingigantire 
la nostra lenza non e bastante a rispTngere una invasione 
slnimeia i necessaiio leioismo o il colaggio disperalo 
di gue i.i sotto la picsidenza dei iispetlivi piesidi , lutto 
insomnia si piepai.i pei una vigorosa difesa 

Bonapaite sostiene the non esiste luigenza dei tondi, 
solo la massima esser necessano douetaie perchè il mi 
nistio delle finanze somministri il denaro, la massima 
cssei grt decidala 11 portai dwnti 1 uigtnza essere una 
delle solite arti ministeriali, pcidie i fondi ci sono Qui 
va un puco fuori dolla questione ed e ncbiamato ali oi 
dine del giorno Domanda d i e il Ministero si sottoponga 
ìnteiamente al lappoito della Comniissiouo per 1 arma­

mento 
Mayr osserva che il Ministero diceva che 1 austnaeo 

incuisoie o tioppo forte, ina (ho poi giudicato di questa 
quistione bisogna conoscere lo stato delle ai male bellige­

lauti I'd qui la descrizione delle posizioni dell armata au 
sbuca , e soggiunge che gli Austnaci non possono invadere, 
e die pochi uomini bastano a ditendeie la linea \ iene 
alla leggo, e sostiene die la legge e giustd e uigenie, e so 
non si votasse mandici ebbe il soldo ai soldati, e da ciò 
denveiebbero molti disoidini Ma dice essei 1 ultima legge 
cho egli voterà mentre dura la CIISI mmisteiiale, mette 
della quale dappeitulto e disoidine, ilappeitulio agitazione, 
anauh ia , dappeitutto soigono commissioni governative die 
agiscono indipendentemente dal goveino Per uscii e da 
questo stato d lucei terza ptopone un opposizione siste 
matita al Mini,teiu 

Stellimi sale Li tnbuna Comincia dal domandale ai Mi 
insili perdie non abbiano pillato nella pioposla di legge 
di 24 mila uomini, ma solo di Ornili, e poiché non siano 
state da essi npetute qudlo ìagioni elio lonvinseio i de 
putatt a dare i tondi pei 1'aiiiiamouta , noe U difesa e 
1 indipendenza dtl paese A uole pciò dio si dianoi fondi 
domandati allinei e il consiglio si tolga ogni nsponsaliilita 
o allontani ogni pietesto alle Camere, lasciando tolta in­

teia la itspe nsibilita ai ministn, ì quali i lnonoj l i aceet 
tarla pei tutti i Imo lutti 

Passando quindi a pai lare di alcuno pioposizioni del 
muuslio Maintain, lo quili sembiavaiio voler at tonnaie a1 

poto entusiasmo die mosti ano le noslio popolazioni per 
la giicna egli estlama 

Voi s i p i l e , o s ignon, da quali alle cagioni, che io 
non credo qui doversi lanimetilaie, sia nato il niffiedda­

mento del popolo Abituati a leggere la bella stona della 
gueirn del) indipendenza in Grecia 8 nella Spagna, noi 

aspettavamo fra noi quegli esempi memorabili ed unici 
Ma ricordiamoci che là il Cloro si mise alla testa del mo 
vimenlo nazionale Ricordiamo! i cho la la croco precedeva 
sempre ì cannoni, e che nei campi di battaglia si ascol­

tava prima la preghiera del sacordoto, poi l ' inno di gueira 
(applausi) 

Fra noi non accadde rosi, confessiamolo, il nostro clero 
non ha compreso I altezza della sua missione, non ha sen 
Ilio In forza dell'umor patrio Non accadilo polo cosi in 
tulla l 'Italia Io vorrei cho da per tutto si fosse imitalo 
il gonoroso esempio del clero piemontese o lombardo So 
cm fosse stato, non staremmo noi oggi a dibattere il voto 
per poche migliaia ili scudi, ne saremmo co«tiotli a lo 
gltorle ancora dille boi so dei nostri concittadini impove 
rite abbastanza (applausi) 

Il ministro dell interno dice che il decreto sui 24|m 
uomini e stato accettato dal ministero, e questa legge non 
ha per iscopo che I' armamento o mantenimento di essi 

Borsai i domanda elio si risponda alle sue in ter p e t i ­

zioni 
Il ministro della gueira nsponde che più elio d'altro si, 

è occupalo dell'organizzazione dei 24|m uomini decretati 
e che ne ha già in pionto il regolamento Le truppe che 
erano rimasto di guarnigione nelle provincie si vanno 
((asportando ai confini, ma per cui faio ci vuol tempo 
Il numero delle nostie truppe è di 17|in , ma fra questi 
sono compresi ■ carabinieri, elio non sempre e non tutti 
si possono mobilizzare, ed i veterani i quali non devono 
marnare Solo resta il battaglione di Civitavecchia, il 
quale aspetta un vapore per essere trasportato con più 
prestezza 

Si pone a voti la legge in goneio ed è ammessa alla 
unanimità Si passa alla discussione pirtieolare di ciascun 
articolo (Conte mp) 

Roma, 29 luglio 11 Papa ha confeimato il Ministero 
Mamidui, o gli ha dato tulli i poteri per concorrere alla 
guerra dell Indipendenza , mandando soccorso di uomini 
0 di quanl altro sia possibile 

— La causa doli indipendenza non «ara abbandonala 
da ehi miso per condizione alta pace il riacquisto al 
(Italia dei suoi naturali t ondili ' Lo nostro armi si uni­

ranno a quello di Callo Alberto per unci irò il comune 
nemico, e questo appoggio molale e materiato salverà 
1 Italia dalla veigogna di dover chiamare aiuti stranieri 
pei vincere 

— Nel tempo stesso si proporranno ai voti del con 
siglio due proposizioni che pei mancanza di tempo Don 
sono state discusse oggi, I acectttzione delle quali, che 
noi erodiamo sicurissima, setvua a dimostrare voler noi 
coi falli coadiuvare la guerra santa La prima, del depti 
tato Slerbini, consiste nel propoiro cho si dccieli I' invio 
a Carlo Albcito dei distactaincnti di volontari! di mano 
in mano tho si tormeranno, dopo aver preso i concerti 
cou quel Re La seconda del deputato l'iorenzi, che vuole 
si decreti dal Consiglio la chiamata sollecita del'a legione 
polacca in Italia a nostre spese (i°<nj Ital ) 

TOSCANA 
Tornata dil consiglio generale toscano del 31 luglio 

Ad ore 9 — Il minisleio o al completo 
I etto il protesso veibale, il ministro dell interno prendo 

la paiola alla ringhici.!, dithiaiando che il mimsleio ha 
domandala la stia dimissione 

Si piosontitio ali i Camera per urgenza queste leggi 
1 Dieci battaglioni dolla forza di 10,000 uomini sono 

posti sotto il comando del ministro della guoira, composti 
di tilt idilli che non abbiano più di anni 40 

2 L'assemblea decreta the si proceda alla discussione 
e votaziono 

I a legge e appi ovata 
Coi sun dice the il quartier goneiale doi Re sardo e a 

o imgin uà Cremona 
II ministro dolla guerra intraprese delle trattative pei 

acquisto d aim, dalla F . a i . c , , e si t saputo chfi jj flagrili, 
vapoie toscano si poitaa telone pei prendere questi fucili 

Lassemblea per urgenzi metto in delibeiazione,ed ap 
prova la legge p.eseiilata g,a dal mimsleio sul richiamo 
di tutti i militai, che hanno g,a servito, oiliendo loro di 
restituire i rispettivi g.adt e una g u s t a z i o n e d. f.anco­

sconi 20 

(La tomaia è sciolta alle aie We mezza, e si ritira 
mite sezioni per continuale i mot labori (PlM Ital) 

NVPOII 

25 luglio — So siamo bene informati, delle pratiche 
hanno avulo luogo plesso il nostro governo alTìn di con 
cluudcie un nuovo armistizio colla Sicilia Certa cosa si è 
the , lavoii pei la spedizione contro I isola vanno mollo 
a rilento, e se dobbiamo prestar fede alla stampa mini­

stellalo, che insisto incessantemente sulla necessita d. fai 
1.1 gueira , paio che qiidltbe ostacolo t stalo posto da qua! 
elio potenza esterna perche la spedizione non avesse luo»o 
Intanto oggi t o n e in ogni pai le della città la notizia the 
la cittadella di Messina saia sgombrata dalle milizie tho 
vi stanno a difesa , notizia the crediamo priva di ogni 
f o " d a m o n l " {Libata Italiana) 

— 30 luglio leu giunsero qui 7 vascelli e 2 vapon 
d i guerra inglesi, cioè 3 vascelli a tre ponti e m o z z o _ 
4 a due pomi o mozzo ­ una fregata e due vapor, — 1 
medesimi non bau punto salutalo la città, come e la ton 
sueludine, e solo ricambi irono un . salve con alluni dei 
fiancesi die si trovano qui aiicoiali 

Inoltre, contro allo convenzioni esistenti, ban dito fondo 
nella rada tulli nel numero sopra citato, mentre piti di 3 
legni da guirra di nazione e,teia non possono staivi an 

ed 
Stamattina si raddoppiarono le guai die a Palazzo Itoale 

i cannoni intorni ed esterni ai lenii Cosa voglia ciò 
due io noi so 

Si duo che I ammiraglio abbia ricevuto da Londia di­

spaccio da non aprasi die in caso di ostilità tra Napoli 
e Sicilia , ma alloia porche appostaci cosi minacciosi e 
V i n i l i ' 

l a iocs pm arciedilita sul mistero delli piesenza di 
qutsli legni e di una nota postula ta al governo conciti 
gì inglesi domandino 1 indennizzo dei danni sofferti 
dai sudditi del loro governo noli incendio de! Porlo franco 
di Messina ,— 2 evacuasene d^lla cittadella di Mentina 

dello truppo reg ie , — 3 restituzione dei prigionion sici­

liani catturati nelle acque di Corfu 
Ciò non potrei garantirò, ma quale albo potrebb'cssoie 

il loto scopai o inoltro tutte le circostanze concorrono a 
farlo credere 

Il vaporo il Lombardo, giunto ion sera alle oro 10 pom, 
rifiirisco quanto segue 

Corro voce che gli Inglesi abbiano dnm ndato 280,m 
ducati per indonnizzamcnto (Pens 11) 

SICILIA 
La Camera dei comuni ha votato la lista civile in du­

cati 240,000 annu i , olite il possesso pel nuovo principe 
d.i essa eletto dei due palazzi reali in Palermo ed in 
Mosstna o delle due ville dette la Favonio e la Ficu:*a 
in Palermo Ha inoltro votato una somma di 300,000 du­

cati per gli arredi delle duo roggie — Ruggiero Settimo, 
simbolo od espressione della misti a gloriosa rivo'uzione, è 
sialo, in forza di disposizioni transitorie , contenute nel 
titolo oliavo dolla nuova costituzione , nominato semlore 
di diritto ed a viti , cogli onori di Presidente della camera 
dei senatori L'articolo 9 9 , dichiarandolo benemerito cit­

tadino, gli confensce il grado di tenente generale dell e­

serctlo nazionale Ai quali onoti resi all'uomo, cui la Si­

cilia va debitrice della sua politica rigenoraztone, la Cd­

mera dei Pan volle aggiungerne un altro, e certo è gran 
dissimo, poiché egli lo divido con l'uomo cho fece potente 
e libeta I America A Wash ngtnn gli Stili Uniti decreta­

rono la franchigia dei dritti postali sulle lettere di sua 
parlicolar corrispondenza, o 1 ultimo articolo dolla nuova 
coslitti/iono siciliana è cosi concepito « Ruggiero Settimo 
« godiu durante l i propria vita la franchigia dei diritti 
» postali sullo Ittleie di sua particoliio con spondenza » 

— Le feste in onore di S Rosalia, so non con i con­

sueti splendidi mudi , fur ino però improntale di quella 
gioia t t t tadina, l i qualo vince ogni pomposa dimostra­

zione Il presidente del governo di Sicilia tenne il 15 iap 
pella rea'o, ed il coi leggo tenutogli dai membn delle due 
Camere, dal coipo municipile, d u mimiti i , dai consoli, 
dai magistrati e da molli a i r i cospicui personaggi, teso 
più splendida l<i solennità religiosa di quel giorno — La 
mainili del 10 sono qui giunti nuovi navigli da guer ia , 
i quali silutarono ion ventini colpo la bandiera siciliana, 
il folto di Castellaiiiaie vi rispose immcdi ilanieiile 

(Libata Italiana) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londia, 28 luglio II marchese di Lindsdowne nella 
Camera dei Lord e sir G Grej nella Camera dei co­

muni, dichiararono di aver ricevuti dei dispacci del luo­

gotenente dell blanda, del giorno avanti alle 7 di sera 
In quel momento non eia successo mente in Irlanda , 
cosKchè le notizio pubblicato dagli altri giornali dopo 
noi, erano intieramente senza fondamento Sir G Giey 
nltubuisce ad abitanti di Ci i ci pool l 'invenzione di 
quetle notizie, ma peitanto non gli fu ancor possibilo 
scoprirne gli autou Egli dichiarò che appiofondirebbe 
ben bene la cosa, e noi speliamo che egli arriverà a 
sec pi ire i colpevoli Lgli e disgustoso che si voglia in 
tal guisa falsi giuoco dell ansietà pubblica con fini d ag 
giotaggio, e ciò cho vi ha di più giavc , egli è che si 
calunnia vilmento il caiattero doli armata Inglese Noi 
crediamo che il governo dovrebbe adottale qualche 
pronto provvedimento relativo al nuovo andamento delle 
comunicazioni del telegra'fo elettrico, ondo por rimedio 
a tali abusi II governo dovrebbe incaricarsi lui stesso 
del telegrafo , e comunicare ai giornali di Londra il 
contenuto delle notizie che egli ncevorebbe, e che giù 
(liciterebbe suscettibili d esseio pubblicate, oppure egli 
dovitbbe avere un agente officiale, senza la sanziono del 
quale nessun messaggio non saiebbe tiasmesso 

(Morning Post) 
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ASSEUULM NAZIONALE — Seduta del 29 luglio 
Il cenno die usiamo darò delle sedute doli assemblea 

sarà questa volta brtvissimo 
L'oidine del giorno tho ìetava la tontinuaziono del 

dibattimento della pioposta Proudhon , fu iimandjlo 
Si discusse la proposta di legge pella formdzione di 

25 battaglioni di bo0 uomini ciascuno, e venne approvata 
dietro un luminoso lapporto del sig Ambei t , lelatore 
del'a commissione 

Il presidente annuncio mestamento alla Cdmora la 
moite del gonerdl Ddinesmo, una delle vittime della 
rivoluzione di giugno 

L assembled termino la sua seduta coli adottare, dopo 
viva discussione, una pioposta di logge del sig Morlimci 
lcineaux, tendente a riparate i cattivi effttti delle leggi 
del governo pi OVVIMI io sui fondi degli stabilimenti ton­

tiiidni 

A L I M U J N A 
Francofolte, 22 luglio 

SrDUlA DEI L ' ASSEMBLEA NAZIONALE 

La commissione internazionale in un rapporto espone 
il pensiero che l 'attuale movimento dei popoli europei 
non abbia a tirine in una gueira di popoli, ma colla pace 
geneiale, e che la dove la gueria arde presto possa aver 
fine Rugo piopone. per il disaimamenlo generale d Fu 
ropa , un congnsso di popo'i, e segue a sviluppare con 
fiasi pomposo questa sua utopia — Sulla proposta d au 
menlaro lo lorze di mate sui tonfini orientali dedd Ger­

mania il ministro Scbmciliiig ciede si debba aspettare 
un'occasione di gueria (W / , fl­, 

— 26 luglio Dicosi che il sonatore Duchwik di Riema 
assumeià il portafoglio del coniti orcio per 1 impero, il 
eousiglieie di s t i l i Masse.} quollo delle (manze Per gli 
altari isleri sono in piednalo Ueckcrdlh, Buisen e Stoch 
mdr llobeito Molli Sdrebbe sotlo segretario di stato per 
la giustizia ( £ zy­

A L S r i U A 
— Il Journal Allentami de Ftanefart dà le seguenti no 

t t z o , che noi voriemmo veder confermale dal Momteur 
Piusnen 

Vi ebbe di icernie un consiglio dei Mini tri a Potsdam, 
nel quale fu esaminala I importante questione della posi­

ziono a fionte del vitano generale dell impero 11 Re 
dichiarò che tutti dovevano obbedirlo senza eccettuare i 

sovrani dell' Alemogua, e che egli impiegherebbe tutta 
la sua potenza ondo realizzare l 'uni tà dell' Alemagn» 
L armata dovrà obhodire a tutti gli ordini di Franeoforto 
La Prussia essendo la nazione la più potente dell Ale 
magna, egli e un dovere altrettanto più imperioso pcr 

essa di dare un esempio 
Questa volontà del re produrrà i miglion elTetti,o sei 

vira a neutrulizzaro le tendenze separative del voi ohm 
pallilo prussiano Da un altra parto si vide con piacere 
dio il virano goneiale dell impero aveva progaio il nostro 
governo d inviare i suoi uomini di confidenza a Franco 
forte por tratiare con essi tutte le questioni importanti 

UNGHERIA 

Pestìi, 22 luglio L'altro ieri nella discussione siili m 
duizzo si venne a tiattaro dei rapporti dell'Ungliorn 
coll'ltalia II partito più violento si espresse contro qui 
lunque invio di truppe in Italia, e domandava il richiamo 
di quelle elio ora vi sono Ma Kossuth dichiarò, che ri 
chiamando i 10 o 12000 Ungheresi che sono in lini,, 
ne tornerebbero anche .15000 Croati, ciò che aggrave 
rebbe la condizione dell'Undici la • Innanzi tutto U 
biamo ristabilne la pace e la tranquillità nel paese no 
stro, poi detteremo una pace la cui base sarà senz a||ro 

1 indipendenza d Italia , medi iute I assicuiazione di ims 

proporzionata patte del debito pubblico Se I Italia non 
vonà accettare questa pace, allora soltanto manderemo 
quello truppe di cui possiamo privarti > (G (/) 

Dal De'bals del 29 luglio Si ricevettero delle notizie 
importanti del teatro della guerra 11 generale Reclitod 
allacci) gli insorti Serviani viuno a Saint Othomns, ma 
egli non i lesi 1 nella sua impresa Gli insorti incrudelì 
rono contro gli Alemanni ed i Magnili In quanto alla 
balugini di Szegedin, che obbe luogo or son pochi giorni 
assicurasi che gli Ungaresi soffersero assai 

Egli e ceilo che legna uni grande costernazione a 

Pesth in seguilo di queste noti/ie 11 generale Hrabow tv 
vena, dicesi, a Pesili Egli è suirogato noi suo comincia 
dal generalo Rlagrevntsth (Gazette de Cologne) 

— Lettere di Agram (18 luglio) annunziano che il baione 
Jellachich fu accolto con entusiasmo a Podzega L'assoni 
blea dichiaro ribello alla legge il feld­maresciollo luogo 
tenente lliabovvskv II barone Jellachich è sempre padroni 
della posizione 

VALACIIIA 
Bukarest, Il luglio — I membri del governo prov 

VISCHIO sono partiti nella notte, sotto una scorta di cavil 
lena e d infintene 

Ovunque vedesi degli affissi che annunziano la partema 
dei membri del governo, essi hanno , dicesi, con loro 
mollo danaro, ma ciò non pare quasi possibile, perchè 
il tesoro è vuoto Ieri 1 interpreto del consolato prussiano 
ha ricevuto una lettera dall interprete del consolato prui 
sano a lassy, che gli annunzia t h e scoppio una rivo 
limono in quella cit tà, che il principe è partito e clic 
gli abitanti non gli permisero di portar seco la più piccola 
cosa Si vedrà se i Russi hanno ricondotto il principe a 
Idssy, e so lo hanno rimesso sul trono 

Pensasi che ì Ministri dell' antico governo, che ancora 
sono nel paese, non tarderanno a nentiare nell' esercizio 
delle loro funzioni Sino ad oia, undici ore , non vi sono 
ancora sintomi di disotdini Tu nominalo a nuovo apo 
dolla polizia un uomo formo ed abi'e II printipo Gli kj 
che avanti lo scoppio della rivoluzione si era recalo a 
Costantinopoli in qualità di mediatore, fu arrestato 

(Gazette d'Augsbourg 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO MALICO 

Milano 2 agosto 11 generale Olivieri, luogo­teneule del 
re Carlo Alboilo si presento oggi, verso le ore 3, al bai 
cone del palazzo Manno per pai lai e al popolo, e elicgli 
1 assitui azione the l'esercito italiano è diretto sopì a Mi 

1 '
 l i ' >s­ J nilighoim, jitu cui noni 

a ttmeisi nulla di un'invasione nemica (Gazi di Mil 
Abb amo avvisi di Milano in data d ieri 
« 1 Milanesi mostransi disposti a far buona prova di 

difesa sovraltutto nel sapere che il Re si appresta a io 
steneih col suo esercito Milano sarà munita di un campo 
trincerato , a qualche distanza dalla città, e già sui luoghi 
è aequarlieiala una parte delle ti uppo S M è giunta ieri 
mattina alle porte di Milano venendo dd Me'egnano, ed 
ha preso quartiere a San uiorgio fuori di Porla Romana 

Dagli nitri lunghi ove trovasi il nostro esortilo lo nuove 
sono rassicuranti 

STATI PONIIFICI I 
Roma, 29 luglio aie 3 pom — Il ni nislro Minium 

montato alla tiiighiera nei Consiglio dei deputati ha di 
(Inarato, che la ensi ministeriale ha cessato, che il Mi 
nisteio assume sopra di se la rcspunsibilita la pm illuni 
tata, che alcune modificazioni avinitno luogo quanto pumi 
nel Gabinetto Infine hd letto un foglio scritto, come ai 
serisee peisond elio lo ha veduto, di pugno del P.ipa,nel 
quale si dite 

1 II Pont fice dà pieni poteri di Ministero per d (ini 
dere lo Slato eon tulli i mezzi possibili 

2 Vuole che il Ministero stringa subito e pubblici'! la 
Legi con i Principi Italiani 

3 Da piena f nolta al Ministero di mettere sotlo la di 
pendenzd di Carlo Albeito le truppe pontificie, fintile ab 
b ano ad es«eio regolale le coso della guerra secondo gli 
ordini di qutl Principe 

Queste dichiarazioni sono state accolte con VIVI e rapii 
cali applausi 

—■ Ledere del'e provincie ci fdnno conoscere con no 
stra soddisfa o e che gli drruolamonti promossi dal Co 
mitdto di guerra pioeedono con incredibile alacrità Cie 
desi the le Ronngno metteianno in piedi quanto pr ma 
quattio battaglioni, i quali si uniranno toi coi pi attivi per 
passare il Po ai dieti di settembre (Patita) 

DANIMARCA 
lhndibourg, 2i luglio I Dinesi, avendo rifiutato d o1 

trepassaie le tondiz om del liatlato d| Main od, le tratta 
tive d aimislizio son lolle, e le armi decideranno 

IQKEIVIO VALEHIO OireMore Gerente 

COI T i l l DEI 1 [CATELLI C A N E A R I 
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